Era il tempo in cui mietono il grano

era un giorno quasi d'estate,

in silenzio hai chiuso la porta...

i tuoi anni non scorrono più.

e già l'alba, o Padre Emiliano,

sorge il sole... non ti scalderà.

Ad ognuno regali un sorriso,

la speranza riaccendi nei cuori,

nei tuoi occhi l'azzurro infinito

e un amore che mai finirà,

sulle labbra parole di pace

e sul viso di un bimbo il candore.

É Gesù che guarisce - dicevi -

e io sono il suo asinello:

Egli è vivo, è lo stesso di ieri,

di domani, di oggi, di sempre.

Egli è vivo, è rimasto fra noi,

puoi vederlo se apri il tuo cuore.

Sono servo di Cristo che è vivo,

e ci insegna ad amare e servire,

lo hai annunziato a tutte le genti,

agli estremi confini del mondo.

Lo hai mostrato con segni e prodigi

proclamando: Gesù è il Signore.

Ora insieme rendiam grazie al Padre

per la fede ed i tanti favori

che ogni giorno elargisce benigno

ai suoi figli che sperano in Lui

e risponde alle tante preghiere

che dal cielo offri ancora per noi.

Era il tempo in cui mietono il grano

era un giorno quasi d'estate,

una musica schiude la porta...

sei rapito nell'eternità.

Una musica canta nel cuore...

tu sei vivo per sempre fra noi.

